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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«...Non dimentichiamo che ogni cristiano è chiamato a prendere parte a questa 
missione universale con la propria testimonianza evangelica in ogni ambiente, così 
che tutta la Chiesa esca continuamente con il suo Signore e Maestro verso i “crocicchi 
delle strade” del mondo di oggi. Sì, oggi il dramma della Chiesa è che Gesù continua 
a bussare alla porta, ma dal di dentro, perché lo lasciamo uscire! Tante volte si finisce 
per essere una Chiesa che non lascia uscire il Signore, che lo tiene come “cosa 
propria”, mentre il Signore è venuto per la missione e ci vuole missionari» (Francesco, 
Messaggio per la XCVIII Giornata Missionaria Mondiale).	   
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera.  
Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio.  

Chi guida la preghiera dice: Signore, che sei venuto a cercare chi era perduto, 
abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, che hai dato la tua vita in riscatto per 
tutti, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, che raccogli nell’unità i figli di Dio 
dispersi, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude:  
Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Dio della pace e del perdono, 
che hai inviato il tuo Figlio nel mondo 
per dare la sua vita in riscatto per tutti, 
concedi alla tua Chiesa di servire l'umanità intera  
a immagine di Cristo, servo e Signore. Amen!  



ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10, 35-45) 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di 
Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che 
ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». 
Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e 
uno alla tua sinistra». 
Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice 
che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». 
Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, 
anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi 
sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e 
Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i 
quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i 
loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare 
grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà 
schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi 
servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 
MEDITIAMO ANCORA 
«Cristo, oggi, non ha più le mani 
ha soltanto le nostre mani 
per fare il suo lavoro. 
Cristo non ha più piedi 
ha soltanto i nostri piedi 
per guidare gli uomini  
sui suoi sentieri. 
Cristo non ha più voce 
ha soltanto la nostra voce 
per raccontare di sé  

agli uomini di oggi. 
Cristo non ha più forze 
ha soltanto il nostro aiuto 
per condurre gli uomini a sé. 
Noi siamo l’unica Bibbia 
che i popoli leggono ancora; 
siamo l’unico messaggio di Dio 
scritto in opere e parole»  

(Anonimo fiammingo  
del XIV secolo)                                          

Tutti recitano insieme la preghiera;  Padre nostro... 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 
Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia  
e donaci di essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 


